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Signori Consiglieri, 
Come vuole la legge in questi tempi, occorre predisporre il bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario del nuovo anno, atto di estrema importanza per il Comune sia da un 
punto di vista Amministrativo che sociale e ogni anno parte con l’attesa, il desiderio, la 
volontà di un mondo migliore, con la speranza che possano compiersi tutti gli atti per una vita 
soddisfacente e prospera. 
In effetti, i nostri tempi, contrassegnati dalla globalizzazione, con i suoi aspetti positivi e 
negativi, vogliono un impegno corale, una ricerca del bene comune e dello sviluppo per 
l’intera società. 
Tuttavia, mai come in questi ultimi anni i Comuni si sono trovati a dovere fronteggiare una 
situazione estremamente difficile da un punto di vista economico e finanziario. 
Infatti la situazione, nota ormai a tutti non è più sostenibile da parte dei Comuni a causa degli 
ingenti e indiscriminati tagli e delle continue limitazioni subite che rendono quasi impossibile 
la gestione del territorio, dove si è sempre più spesso spettatori impotenti di situazioni di 
estrema difficoltà. Cittadini che prima potevano permettersi una vita tranquilla e agiata, ora 
non hanno più nemmeno i soldi per sostenere le essenziali spese come gas, acqua e luce. 
La preoccupazione per il futuro, la paura di non farcela, insicurezza, disperazione di chi è 
rimasto senza lavoro, il costo della vita, la prospettiva di non riuscire a farsi una famiglia da 
parte dei giovani, ci ha portati a vivere un clima di allarme sociale senza precedenti e di grave 
disagio che purtroppo, noi come Amministratori Comunali, dobbiamo quotidianamente 
affrontare, a differenza di ciò che sembra succedere da parte del Governo centrale che adotta 
provvedimenti capestro. 
Ci si trova di fronte ad una emergenza sociale, con bilanci totalmente inadeguati per 
contrastare l’impotenza di dare una risposta alle necessità primarie della collettività. 
I tagli effettuati rappresentano quasi un vero e proprio colpo di mano contro le 
Amministrazioni locali che sono le uniche a stretto contatto con il territorio e la comunità, le 
uniche che rappresentano un punto di riferimento, le uniche ad essere ancora ascoltate, che 
condividono le gioie e i tanti dolori dei cittadini, ricevendoli negli uffici comunali, o 
ascoltando le tante persone per le strade e le piazze. 
Sembra quasi si voglia portare i Comuni al dissesto finanziario o in alternativa 
all’eliminazione di quei servizi che rappresentano un punto di arrivo di tanti anni di sacrifici e 
rinunce, non è possibile concentrarsi esclusivamente nel rigore, come è stato fatto, soprattutto 
in questo ultimo anno. 
Riteniamo invece sia necessaria una inversione di rotta, dove le Amministrazioni locali siano 
il centro e il punto di riferimento dell’attività amministrativa per riprendere il cammino ed i 
risultati ottenuti dalla collettività dopo la 2^ guerra mondiale, altrimenti parole come libertà, 
democrazia, resistenza, impegno e sacrificio per il bene comune rimarranno solo sterili 
enunciazioni. 
Tornando al bilancio di previsione del Comune di Molinella, con l’attuale situazione, 
possiamo evidenziare quanto segue: 

 

PERSONALE 
 
La gestione delle risorse umane risente in modo importante e diretto dell’influenza della 
manovra nazionale volta al risanamento della finanza pubblica; pertanto rimangono spazi 
molto limitati all’azione di mantenimento del livello degli standard di servizio e di personale 
che hanno caratterizzato questo Comune nel corso degli esercizi pregressi. 
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Verrà comunque data attuazione, a livello assunzionale, a tutte le possibilità che la normativa 
nazionale consente, tenuto conto del rispetto dei limiti di spesa e delle cessazioni dal servizio. 
L’attuazione della nuova normativa in merito alla ottimizzazione della produttività ed alla 
responsabilizzazione del lavoro dei dipendenti troverà attuazione nei limiti di tali spazi 
normativi e finanziari e in un contesto di partecipazione sindacale, ove poter dare risalto a 
tutte le esigenze che verranno rappresentate dalle parti interessate. 
Proseguirà, inoltre, la manovra funzionale ed organizzativa che riguarderà il riassetto degli 
uffici e dei servizi, alla luce dei complessivi mutamenti prima descritti. 
In particolare, a distanza di diversi anni dalla introduzione del nuovo sistema di 
inquadramento del personale  è previsto,  partendo dalle esperienze realizzate, un  nuovo 
modello di gestione del sistema dei profili professionali, che  tenga conto anche del nuovo  
modello organizzativo dell’Ente e delle nuove professionalità presenti nel mutato contesto 
lavorativo. 
Il modello applicativo proposto si basa sulla definizione delle competenze, in grado di 
assicurare: 
- uno stretto collegamento con gli obiettivi dell’ente, dimensionando le competenze 
professionali in funzione dei servizi da erogare; 
- una migliore flessibilità gestionale, dando nel profilo maggior rilevo agli elementi 
organizzativi rispetto a quelli individuali; 
- una maggiore flessibilità organizzativa, intendendo il profilo come ruolo e non come elenco 
di mansioni da svolgere. 
 
CULTURA E POLITICHE GIOVANILI 
 
Nonostante la situazione economica e finanziaria di carattere generale ben nota a tutti, 
nell’anno appena iniziato l’Amministrazione Comunale farà il massimo sforzo per mantenere 
disponibili anche in corso d’opera quelle risorse minime per la prosecuzione dei progetti già 
avviati e di quelli in corso di perfezionamento. 
Dopo i primi mesi di avvenuto rodaggio, il 2013 rappresenterà l’anno di debutto, anche dal 
punto di vista formale, del progetto dei Distretti Culturali. Nelle prime settimane dell’anno, 
nell’ambito del tavolo di indirizzo politico del Distretto Pianura Est, del quale il nostro 
Comune fa parte, sono stati approvati i progetti di importanza distrettuale da sottoporre al 
vaglio della Provincia per l’ottenimento di un contributo economico.  
I progetti approvati di interesse per il Comune di Molinella sono i seguenti: “Selva in Jazz”, al 
quale, seppure coinvolga esclusivamente il nostro Comune, è stata riconosciuta valenza a 
livello provinciale; “B’Est Movie, Belle storie illuminano le stelle”, la rassegna 
cinematografica all’aperto estiva organizzata in vari Comuni e che anche nel 2013 
l’Amministrazione di Molinella conferma in almeno 4 serate ad accesso gratuito in Piazza 
Martoni; “Festival internazionale dell’ocarina”, che vedrà la collaborazione del Comune di 
Molinella, con l’organizzazione di un evento sul nostro territorio, in occasione della 
manifestazione che in passato ha interessato esclusivamente il Comune di Budrio. 
Quest’ultima iniziativa è frutto anche del riconoscimento dell’importanza e del radicamento 
della Scuola di Musica “A. Banchieri” a livello sovracomunale. 
L’attività del Distretto Culturale si intensificherà in corso d’anno, anche grazie alla creazione 
di tavoli tecnici tematici. Il nostro Comune parteciperà con attenzione, al fine di poter cogliere 
tutte le opportunità che possano presentarsi per Molinella. 
Accanto alle attività sopra elencate, che rientrano nella programmazione distrettuale, 
proseguiranno altresì quelle già avviate nel nostro Comune, a partire dalla stagione teatrale, 
nelle sue diverse articolazioni (prosa, bambini, ragazzi) e da quella concertistica. A tal 
proposito, compatibilmente con il termine dei lavori e con l’ottenimento di tutte le 
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autorizzazioni necessarie da parte degli Enti preposti, si avvieranno le medesime attività, 
opportunamente implementate, all’interno del nuovo cinema teatro. 
Per arricchire l’offerta culturale del nostro Comune, l’Amministrazione si impegnerà a 
coopartecipare o patrocinare le più meritevoli iniziative organizzate da singoli artisti, 
associazioni culturali e ProLoco, mantenendo viva la tradizione dei numerosi eventi culturali 
che si svolgono durante l’anno in Auditorium e Torre Civica, in merito ai quali è già presente 
un ricco calendario per i primi mesi dell’anno. 
L’Amministrazione Comunale si adopererà inoltre per dare vita e supporto ad alcune 
specifiche attività culturali promosse da privati e associazioni, in modo particolare a due 
progetti che hanno l’obiettivo di giungere alla pubblicazione di due volumi che 
rappresenterebbero un importante arricchimento della bibliografia dedicata alla storia ed al 
territorio di Molinella.  
Il 2013 sarà un anno importante e particolarmente delicato per la Biblioteca Comunale 
Severino Ferrari, con il passaggio dalla precedente Zona Bibliotecaria Valle dell’Idice al 
nuovo Distretto Culturale. Fermo restando il mantenimento delle numerose attività svolte e 
degli standard qualitativi e quantitativi raggiunti, con l’impegno anzi a migliorarli sempre, il 
principale obiettivo sarà quello di avviare, a partire dal mese di aprile ed in continuità con il 
precedente, il servizio di prestito interbibliotecario su strada all’interno del Distretto e, 
possibilmente, allargarlo oltre i confini dello stesso ricomprendendo anche la precedente Zona 
Bibliotecaria. 
In merito alla progettualità della Scuola di Musica Banchieri, invece, confermando la volontà 
di migliorarne sempre più organizzazione e spazi, si conta di poter finalmente avviare il 
progetto già allo studio da tempo per un maggior supporto, interazione ed integrazione con il 
Gruppo Bandistico. Per quanto concerne invece la collaborazione con l’Istituto Comprensivo, 
grazie alla volontà tanto del Comune quanto della Scuola, è stata arricchita per il 2013 
l’offerta formativa svolta dalla “Banchieri” all’interno dei plessi scolastici, garantendo la 
copertura ad un numero ancora maggiori di classi. 
Come sempre, una particolare attenzione sarà posta nei confronti delle iniziative promosse dai 
giovani, attraverso vari canali. La collaborazione tra Comune ed associazionismo 
nell’organizzazione di una serie di eventi rappresenta sicuramente un importante momento di 
crescita, sensibilizzazione e responsabilizzazione da parte di ragazze e ragazzi, che imparano 
così a essere protagonisti attivi nel tessuto sociale. Incentivare maggiormente l’utilizzo dei 
locali ricavati presso l’ex scuola di Guarda a favore dei giovani rappresenta un ulteriore 
obiettivo in tale direzione. 
L’Amministrazione ha inoltre manifestato volontà e impegno a proseguire tutti i percorsi 
dedicati ai giovani anche all’interno delle Scuole, sia con l’Istituto comprensivo sia con le 
Scuole Superiori (manifestazioni istituzionali, Consiglio Comunale dei Ragazzi, ecc.). 
Nel 2013, infine, sarà dato più risalto al servizio Informagiovani, da un lato tramite le 
potenzialità offerte dal nuovo sito internet del Comune di Molinella e dall’altro tramite una 
maggiore interazione con gli altri servizi comunali, con particolare riferimento alla Biblioteca. 
Tra le nuove varie attività che saranno pianificate, ad esempio, sono presenti una serie di 
incontri tematici dedicati ad argomenti di specifico interesse per i giovani.  
 

POLITICHE SCOLASTICHE COMUNICAZIONE E TEMPO LIBERO.  

Asili Nido 
 

L’evento sismico del 20 e 29 Maggio 2012 ha procurato danneggiamenti strutturali all’Asilo 
Nido comunale “Cip & Ciop” di Molinella, tali da disporne la chiusura immediata per 
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rappresentata situazione di pericolo per la pubblica incolumità degli utenti. Al momento non è 
giunta ancora risposta da parte della Regione sul progetto di ristrutturazione e miglioramento 
sismico dell’edificio, un ulteriore ritardo metterebbe in discussione la riapertura del nido entro 
l’inizio di settembre. Nell’ottica di istituire una nuova sezione part-time quale estensione 
dell’offerta educativa, e di accorpare la sezione mista del Nido “Peter Pan” di Marmorta, è 
stato presentato alla Provincia anche un progetto di ampliamento del plesso al fine di ottenere 
un co-finanziamento. 

Nonostante lo stato di emergenza ed il disagio conseguente al trasferimento del servizio 
educativo, i Nidi comunali “Cip & Ciop” e “Peter Pan” si sottoporranno alla verifica esterna 
per il quarto rinnovo della Certificazione del Sistema di Qualità,  per verificare il 
mantenimento dei requisiti e della conformità alla norma di riferimento. 

In collaborazione con la pedagogista, sono state programmate attività di formazione e 
progettazione dimensionate al periodo di emergenza. 

Politiche scolastiche 
 
L’evento sismico ha danneggiato anche lo stabile dell’Istituto Tecnico Professionale 
Fioravanti di Molinella, le cui classi sono state trasferite nel Comune di Budrio. 
L’Amministrazione si è prontamente attivata per far fronte al disagio delle famiglie 
molinellesi mediante un rimborso economico equivalente al valore complessivo 
dell’abbonamento trasporto pubblico per l’anno scolastico 2012/2013.  
Si confermano i rapporti di collaborazione con l’Istituto Comprensivo di Molinella, in 
particolare adeguando, nei limiti dell’organizzazione e risorse comunali, l’erogazione del 
servizio trasporto scolastico. 
Nei plessi scolastici prosegue la sostituzione graduale degli arredamenti delle classi. 

 

Diversamente abili 

Sono in aumento le richieste di supporto assistenziale ed educativo per gli alunni in difficoltà 
con un sostanziale incremento delle ore di attività; resta costante l’impegno 
dell’Amministrazione per soddisfare le necessità della scuola, degli alunni e delle famiglie 
con particolari problematiche, nei limiti delle risorse economiche disponibili. 

 

L’amministrazione interviene: 
- garantendo i trasporti ai ragazzi disabili, che, terminata la scuola dell’obbligo, 

necessitano di un percorso protetto di avviamento al lavoro, presso Centri diurni 
specializzati, 

- contribuendo economicamente ai soggiorni climatici in strutture attrezzate 
all’accoglimento, se non previsti negli accordi dei Piani di Zona 

- contribuendo all’acquisto di ausili necessari per l’attività scolastica.  
 
 
Comunicazione 
 
Nel corso del 2013 sarà introdotta una sperimentazione per l’estensione dei servizi digitali, 
con particolare riferimento alle procedure di pagamento on-line.  

Sul sito internet del comune proseguirà l’aggiornamento reso necessario dalle nuove 
normative in materia di trasparenza e amministrazione aperta. 
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Casa di Riposo, Centro Diurno e servizi per la terza età 
 
L’Amministrazione Comunale, in un contesto di incertezza nella definizione del nuovo 
scenario economico e sociale, intende individuare i bisogni più impellenti, le aree di 
intervento da privilegiare e iniziare a sviluppare nuove modalità, sia di confronto che 
operative, che consentano di affrontare meglio l’attuale situazione, migliorando nel contempo, 
anche il sistema di monitoraggio e di verifica. 

Consapevoli della gravità dell’attuale situazione economica, l’Amministrazione consolida 
l’impegno per potenziare qualitativamente e quantitativamente le prestazioni dei servizi, 
rivolti alle famiglie disagiate, considerando la salute ed il benessere della cittadinanza un 
investimento per la società.  
Continuerà il progetto sociale denominato “Brutti ma Buoni”, in collaborazione con 
Associazioni locali di volontariato, ampliandone l’offerta, oltre che con abbigliamento per 
adulti e bambini, attraverso altre proposte collegate al sostegno alimentare. 
 
L’Amministrazione intende perseguire il miglioramento dei servizi erogati agli ospiti residenti 
nella Casa di Riposo “Nevio Fabbri” ed agli ospiti ammessi al servizio di Centro Diurno.  
Il servizio sarà soggetto, nel mese di Febbraio 2013, a Verifica Ispettiva esterna per il 
mantenimento della certificazione del Sistema di Gestione Qualità, conforme alla norma UNI 
EN ISO 9001:2008. 

Inoltre, nel rispetto della normativa sull’accreditamento transitorio della Casa Residenza 
Anziani “Nevio Fabbri”, si procederà ad una complessiva rimodulazione dell’assetto 
gestionale e strutturale dei nuclei operativi. 
 
Il Servizio di Assistenza Domiciliare, riconosciuto quale valido supporto per la cura degli 
anziani e disabili presso la loro abitazione e che di norma presta l’assistenza settimanale a 
circa 60 utenti, sarà oggetto di verifica organizzativa finalizzata al raggiungimento dei 
requisiti necessari per la richiesta di accreditamento definitivo. 

L’Amministrazione Comunale intende promuovere la struttura montana di Poggio di Badi, 
completata ed arredata nel padiglione principale, attraverso l’approvazione di un regolamento 
e la capacità di favorire l’integrazione tra tutte le risorse disponibili. 
 

AGRICOLTURA E AMBIENTE 

Gestione rifiuti  
 
Oltre al mantenimento delle tradizionali attività di raccolta differenziata sul territorio quali: 
ritiro a domicilio dei rifiuti ingombranti e delle potature, raccolta tappi, pile, farmaci scaduti, 
carta e cartone, multimateriale, abiti usati e oli alimentati esausti, l’Amministrazione 
Comunale, in collaborazione con Hera Spa, ha  avviato uno studio relativo a modalità 
alternative di raccolta dei rifiuti sul territorio, tramite porta a porta o isole di base.  
Dopo l’installazione della sorgente urbana, siamo ora in attesa di raggiungere il primo anno di 
attività (luglio 2013) per poter pianificare una eventuale ulteriore “casa dell’acqua” da 
installare sul territorio comunale. 
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Lotta alle zanzare 
 
A partire dalla primavera del 2013 riprenderanno gli interventi di lotta alle zanzare, nel 
rispetto delle linee guida regionali. 

Le principali azioni che verranno svolte dalle ditte incaricate saranno: 
A. monitoraggio con ovitrappole delle aree urbane; 
B. emissione di Ordinanza Comunale relativa all’obbligo di esecuzione dei trattamenti; 
C. distribuzione gratuita ai cittadini del prodotto larvicida, attraverso le farmacie presenti sul 

territorio, gli uffici comunali e distribuzione nelle frazioni in una giornata stabilita; 
D. trattamenti larvicidi su suolo pubblico con cadenze prefissate e sulla base dell’andamento 

meteo-climatico stagionale; 
E. trattamenti larvicidi porta a porta anche su suolo e proprietà private, senza nessun onere a 

carico del richiedente; 
F. eventuali trattamenti adulticidi, qualora se ne creino le condizioni. 
Inoltre, si sta valutando la possibilità di integrare la lotta alle zanzare tramite l’uso di predatori 
naturali. In particolare, è allo studio la funzionalità e l’efficacia dell’installazione delle bat-
box (nidi per pipistrelli) in specifiche posizioni del territorio comunale. 

 

Registrazione Emas 
 
Dopo avere ottenuto la convalida della Dichiarazione Ambientale da parte dell’Ente 
certificatore (Cermet), il nostro Ente è stato sottoposto, a dicembre 2012, alla visita ispettiva 
da parte di Arpa Bologna. 
A dicembre 2012 è stato, inoltre, aggiornato il Programma Ambientale così come richiesto da 
Ispra, che esegue l’istruttoria tecnica per conto del Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit di 
Roma. 
Siamo ora in attesa della registrazione Emas vera e propria, che si prevede di ottenere entro la 
prossima primavera. 
 

Educazione ambientale e alimentare 
 
Al fine di implementare le iniziative intraprese negli anni scorsi, proseguiranno i progetti di 
educazione ambientale promossi presso le scuole del territorio. 

Verranno inserite giornate dedicate alla riduzione dell’inquinamento atmosferico e alla 
promozione della mobilità sostenibile, quali “Sciame di biciclette” e “Bimbinbici”.  

Sempre in un’ottica tesa a infondere nelle nuove generazioni il concetto di rispetto per 
l’ambiente legato alla salvaguardia del territorio, grazie all’ormai collaudata collaborazione 
con l’Istituto Comprensivo si manterranno attivi diversi progetti tra cui: “Un albero per ogni 
bimbo” con la realizzazione dei passaporti  natura realizzati a cura delle insegnanti e degli 
alunni della scuola primaria e “Puliamo il mondo” iniziativa ambientale rivolta ai bambini e 
ragazzi dai 3 ai 14 anni, che per una mattina saranno impegnati nella raccolta differenziata dei 
rifiuti abbandonati. 

Dopo la promozione delle attività di mobility dog è, inoltre, intenzione di promuovere 
iniziative e progetti volti ad insegnare ai ragazzi cos’è un cane da supporto e cosa significa la 
relazione tra animale e uomo, nell’ottica di far meglio comprendere il modo delle “diverse 
abilità”.  
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Contributi ai cittadini 

Nell’ottica di contribuire al miglioramento della qualità dell’aria e alla riduzione del volume e 
delle quantità dei rifiuti prodotti l’Amministrazione Comunale sta valutando la possibilità di 
incentivare, attraverso la concessione di contributi, l’acquisto di biciclette elettriche e/o di 
biotrituratori. 

 

Aiuti al settore agricolo 

Si è mantenuto pressoché invariato il fondo destinato al settore agricolo. Considerati i buoni 
risultati ottenuti negli anni scorsi, riscontrati dal numero di aziende agricole che hanno 
usufruito del servizio di smaltimento gratuito di alcune tipologie di rifiuti agricoli (contenitori 
di fitofarmaci bonificati, teli per la pacciamatura), anche per l’anno 2013 verrà data la 
possibilità agli imprenditori agricoli di poter conferire gratuitamente tali rifiuti.   
Si sta, inoltre, valutando la possibilità di riproporre il bando relativo alla concessione di 
contributi per l’acquisto di impianti d’irrigazione a ridotto consumo idrico e di contenitori 
specifici per la raccolta dei rifiuti prodotti dalle aziende agricole. 

 

Ambiente Urbano  

Nel 2013 si intende dare attuazione al progetto approvato tramite l’appalto del verde 2012-
2015: 
sviluppare lo Sportello Verde, già attivato a gennaio 2013, per fornire ai cittadini 
informazioni sulla gestione del verde pubblico e privato, proseguire l’aggiornamento del 
personale in riferimento a tecniche di potatura più rispettose delle alberature e volte a ridurre 
il numero degli interventi, gestire sperimentalmente un’area con il criterio “biohabitat”, 
eseguire lo sfalcio programmato di 12 aree con la tecnica del “mulching”,  riqualificare il 
Parco delle Rimembranze, anche tramite la messa a dimora di alberi autoctoni e realizzare 
incontri pubblici con i cittadini. 
 
 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 
Data l'eccezionalità della situazione economico-finanziaria le esigue risorse a disposizione 
dell’Ente, queste saranno destinate comunque al sostegno delle attività produttive nonché al 
miglioramento delle funzioni dell’Ente medesimo. 

L’Amministrazione si è posta l’obbiettivo di sopperire alla carenza di risorse finanziarie 
innanzitutto con una migliore gestione del proprio risorse. 

Nel 2013 si concluderà infatti il processo di informatizzazione dei servizi telematici offerti 
dallo Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP). 
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Molinella è uno dei pochi Comuni della Provincia di Bologna dove il servizio è gia attivo ed 
efficiente. 

Il processo di informatizzazione del SUAP costituirà un chiaro esempio di efficienza 
amministrativa, consentendo agli imprenditori ed ai professionisti operanti nel settore 
economico-produttivo di avviare immediatamente, o modificare un’attività economica o di 
servizi (anche complessa) senza doversi spostare dalla propria sede, senza dover fare code 
allo sportello mediante un'unica password personale valida per tutti i servizi erogati dagli enti 
territoriali della Regione. 

Questo comporterà anche un rilevante risparmio dei costi amministrativi ed un miglioramento 
dell’efficienza, nel rapporto cittadino-pubblica amministrazione. 

Nel 2013 si concluderà il processo di rinnovamento ed attualizzazione dei Regolamenti 
comunali concernente il settore economico-produttivo. 

In accordo con le Associazioni di categoria più rappresentative e con gli Istituti di credito,  si 
effettueranno finanziamenti agevolati alle attività commerciali ed artigianali, mediante 
l’erogazione di contributi in conto interesse. 

Si prevede inoltre di confermare contributi a fondo perduto a favore dell’imprese che 
ottengono la registrazione/convalida del sistema di gestione ambientale conformemente ai 
requisiti indicati dalla norma internazionale UNI EN ISO 14001:2001 o del Regolamento 
della Comunità Europea 761/01. 

Nell’anno 2013 si prevede di concretizzare il processo di riqualificazione della Via Mazzini 
per il rilancio delle attività commerciali ivi ubicate con il progetto “ Amolinella- Centro 
Commerciale Urbano” nonché attraverso la regolamentazione anche di alcuni aspetti 
igienico-sanitari e di decoro urbano che riguardano prevalentemente  il settore della 
ristorazione, e dell’artigianato alimentare. 

Nel corso dell’anno si prevede in occasione di fiere, sagre e mercati straordinari, di rinnovare 
lo sforzo precedentemente intrapreso, rivolto alla promozione dei prodotti molinellesi, ed alla 
conoscenza delle realtà economiche più rappresentative del territorio che si sono negli anni 
distinte anche a livello industriale e manifatturiero. 

In ultimo per quanto concerne il Servizio cimiteriale l’obbiettivo è quello di avviare i lavori di 
ristrutturazione del Cimitero del Capoluogo. 

 

EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA  

 Dato il particolare momento di contrazione economica e il conseguente rallentamento 
dell’attività edilizia, l’anno 2012 ha registrato un calo di richiesta di immobili a fronte della 
grande offerta presente sul mercato, sia in merito alle nuove costruzioni sia in merito alle 
ristrutturazioni. 

In ragione di quanto sopra dal punto di vista urbanistico il suddetto rallentamento ha 
comportato e comporterà, anche per il prossimo anno, di fatto grandi difficoltà a procedere al 
completamento di importanti opere di urbanizzazione ed infrastrutturali connesse allo 
sviluppo di areali di espansione urbanistica individuati nella cartografia di piano del Comune 
dal P.R.G. ‘99. 
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Il protrarsi della crisi economica e la ridotta capacità d’investimento dei cittadini Molinellesi 
e non, si traduce per l’Amministrazione Comunale in una riduzione considerevole degli 
introiti derivanti dal rilascio dei titoli edilizi abilitativi da parte dello Sportello Unico dei 
Servizi territoriali. Si prevede pertanto per l’anno 2013 di introitare circa l’importo risultante 
dal Consuntivo pur confidando in una lenta ripresa del processo edilizio. 

Per quanto attiene l’avanzamento dei lavori concernenti i nuovi comparti approvati con il 
vecchio strumento urbanistico (P.R.G.) è doveroso evidenziare l’avvio dei lavori di 
urbanizzazione del comparto ex D7.1 (Molinella Capoluogo), dei comparto C3-1 in via Murri 
e del Comparto C3-2. 

Per ciò che attiene l’evoluzione dei nuovi comparti e per la messa in sicurezza dell’invaso a 
Sud del Capoluogo, si prevede di portare a compimento il progetto d’ inversione dello Scolo 
Bonello della Bonifica Renana, con l’approvazione del progetto esecutivo, che sta realizzando 
la Bonifica Renana, e di iniziare i lavori per l’anno 2013. 

In riferimento al Piano di utilizzo del patrimonio ERP, ai sensi dell’art. 37 della L.R. 24/2001, 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 18.04.2011, si procederà a mettere  a 
bando gli alloggi sfitti in relazione alle esigenze dell’Amministrazione Comunale. 

Nell’ottica di rinnovamento del patrimonio ERP, l’Amministrazione Comunale ha concesso 
ad ACER il permesso ad edificare una palazzina di 5 nuovi alloggi nel Capoluogo, sfruttando 
un contributo a fondo perduto di circa € 700.000,00, i cui lavori, dopo una battuta di arresto 
riconducibile agli eventi tellurici del 20-29 maggio, inizieranno nell’anno in corso. 

Si prevede inoltre per il 2013 l’inizio dell’attività di cantiere in concomitanza con 
l’edificazione dell’ultimo lotto compreso nelle aree PEEP “La Piazza Nuova” che, per ragioni 
di natura procedurale, verranno ricomprese in un unico bando gestito direttamente da ACER, 
per un totale di 16 appartamenti più 5, per un totale complessivo di 21. 

Durante il corso del 2013, inoltre, saranno effettuate le attività di controllo edilizio, avviate 
anche in precedenza, sia per gli interventi privati sia per gli interventi pubblici, anche in 
materia di sicurezza igienico/sanitaria ed ambientale, attività che saranno potenziate durante il 
corso dell’anno prevedendo di attuare i controlli previsti dalla L.R. 31/2002 e dal R.U.E. 

Per quanto attiene le recenti modifiche normative, sarà definita una seconda variante 
normativa al RUE, volta ad introdurre novità normative e chiarire il disposto normativo ove si 
rilevasse necessario. 

Si valuterà nel corso del 2013 l’opportunità di realizzare il primo POC sfruttando le recenti 
novità normative portate dalla L.R. 16/2012 per incentivare la crescita nelle comunità 
insediate nei comuni interessati dal Sisma. 

LAVORI PUBBLICI  

Il Bilancio 2013, così come quello relativo all’annata scorsa, dal punto di vista finanziario 
prevede ancora il trasferimento a favore della Società Molinella Futura dell’importo di un 
canone concordato.  
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Questa di contro provvederà anche per l’annualità 2013 ad attivare tutte le procedure per la 
progettazione, l’affidamento, la realizzazione ed il collaudo delle opere pubbliche indicate dal 
socio unico, cioè il Comune di Molinella. 
 
Nel corso dell’annualità la Società procederà quindi da un lato al completamento delle opere 
intraprese nell’annualità precedente, dall’altro, sempre giovando della maggiore snellezza 
operativa propria delle società patrimoniali in house, alla realizzazione di nuove opere. 
 
Anche nel caso poi degli edifici comunali nel corso dell’anno si progredirà nell’opera, già 
precedentemente intrapresa, di progettazione, appalto ed esecuzione di opere di manutenzione 
edilizia ordinaria e straordinaria, da gestirsi anche attraverso il personale interno. 
 
Per quanto riguarda le competenze trasferite a Molinella futura s.r.l. si segnala quanto segue: 
 
1) Si procederà al completamento della ristrutturazione edilizia del cinema teatro che vede, ad 
oggi,  ultimata l’opera esternamente. Nel corso del 2013 si procederà alla realizzazione ed al 
completamento delle opere di finitura interne ed arredo per inaugurare la struttura prima della 
fine dell’anno. 
 
2) Inizieranno sempre nel 2013 i lavori di inversione del Bonello da parte della Bonifica 
Renana per completare con questa opera idraulica la messa in sicurezza del nostro territorio. 
Le acque che raggiungeranno il nostro territorio avranno al completamento dei lavori, tre vie 
d’uscita delle acque; attualmente si è nella fase istruttoria delle procedure di esproprio. 
 
3) Dopo due anni di richieste alla Regione di contributi per installazione di due ascensori (uno 
interno e uno esterno) per le scuole elementari e medie di Molinella, il Comune ha proceduto 
con  mezzi propri all’installazione delle due opere, di cui una in fase di montaggio e l’altra 
verrà eseguita entro la fine del 2013. 
 
4) Si procederà alla manutenzione delle strade del territorio Comunale mediante interventi 
mirati alle vie con maggiori problematiche relative ai sottofondi, ai manti e alla segnaletica. 
 
5) Sempre nell’ambito della manutenzione della viabilità verranno sistemati i marciapiedi e 
attraversamenti pedonali del capoluogo e delle frazioni. 

 
6) Si procederà alle opere di finitura della Rotonda di via Podgora con realizzazione della 
segnaletica definitiva, manto erboso ed opere accessorie. 

 
7) Nel 2013, a seguito di accordi tra Molinella futura e Secif, si provvederà alla costruzione di 
un forno crematorio presso il cimitero comunale di Molinella. Questo intervento prevede la 
messa a norma delle sale adibite a sala del commiato, camera mortuaria ed il rifacimento della 
copertura del Cimitero con conseguente rimozione dell’amianto. 
 
8) Secondo la convenzione sottoscritta, con Acer continuerà l’attività di ristrutturazione e 
manutenzione degli edifici residenziali pubblici del Comune. 

 
9) Nel corso dell’anno verrà completato da parte di HERA il nuovo depuratore di Molinella. 
 
10) Dopo la conclusione favorevole dello screening ambientale da parte della Regione, 
inizieranno, dopo la fase di progettazione definiva ed esecutiva dell’intero tracciato della 
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tangenziale di Molinella, ed i lavori di costruzione del primo tratto, della nuova tangenziale di 
Molinella a seguito degli accordi con i soggetti attuatori, a mezzo di apposita convenzione 
urbanistica. 
 
Parallelamente all’operato della Società il Comune provvederà poi dal canto suo sia alla 
gestione delle ordinarie funzioni di sua stretta spettanza, quali la sorveglianza sul territorio, la 
recezione delle segnalazioni dei cittadini, il rilascio di parere ed autorizzazioni, ecc., sia 
all’attivazione delle procedure per la progettazione, l’affidamento, la realizzazione ed il 
collaudo delle opere pubbliche che lo Stesso riterrà di non attribuire alla Società medesima. 
 
In particolare, a seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 si procederà alla 
realizzazione dei seguenti interventi: 

 
1) realizzazione del nuovo asilo Cip e Ciop mediante fondi per la ricostruzione della 

regione Emilia Romagna in quanto l’attuale struttura è fortemente compromessa dai 
danni sismici sopra ricordati; 

 
2) lavori di messa in sicurezza della palestra Comunale ora inagibile a seguito del 

terremoto 

Nel corso dell’anno si completeranno i lavori di sistemazione dell’ultimo casetto (zona 
palestre) utilizzando un contributo di 24.000 €, ottenuti da fondi di riserva di Acer – Regione. 
Attualmente sono in corso i lavori che saranno ultimati nell’estate 2013. 

In ultimo si evidenzia che congiuntamente con la FER saranno realizzati lavori di 
sistemazione delle aree attigue alle stazioni ferroviarie di Molinella e di Guarda, al fine di 
valorizzare la viabilità di accesso alle stazioni. 

 

 POLITICHE SPORTIVE  

 
Purtroppo la mancanza di indicazioni risolutive da parte della Regione hanno di fatto bloccato 
la messa in sicurezza della palestra scolastica. Indubbiamente vi sono delle priorità più urgenti 
ma se ai vari comuni interessati dal sisma non viene data una garanzia di una copertura 
finanziaria per questo tipo di intervento i tempi rischiano di allungarsi. A tal proposito il 
comune di Molinella ha già predisposto tutta la documentazione necessaria per avviare la 
procedura della gara. Grazie all’impegno ed alla disponibilità delle società sportive e della 
scuola si è riusciti comunque a soddisfare tutte le esigenze dello sport molinellese. Ci 
auguriamo però che entro la primavera si possa procedere a definire quel percorso che ci deve 
portare a rendere agibile la palestra entro il mese di agosto. Nonostante questa fase di 
incertezze anche per il 2013 la amministrazione comunale prevede di confermare tutte le 
iniziative che ormai si ritengono consolidate in quanto registrano il favorevole riscontro degli 
sportivi e della cittadinanza.  
 

SICUREZZA – POLIZIA MUNICIPALE 
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Per l’anno 2013 la Polizia Municipale, potenziata e ringiovanita nell’organico, proseguirà nel 
percorso iniziato negli anni ormai trascorsi, rivolgendo massima attenzione alla sicurezza 
cittadina ed in primis al singolo individuo che di questa collettività fa parte, aumentando i 
controlli stradali al fine della prevenzione e della riduzione degli incidenti. I dati registrati 
fanno emergere una tendenza al ribasso dell’incidentalità sulle strade del nostro territorio 
molinellese. Sarà altresì potenziata la rete di controllo con il sistema di video sorveglianza su 
tutto il territorio Comunale. 
Il progetto “Targa Blu Anno 2013” vedrà impegnata la Polizia Municipale in un continuo e 
costante miglioramento della rete stradale per poter certificare standard qualitativi di 
eccellenza volti alla messa in sicurezza di tutti gli utenti della strada, con un occhio di 
riguardo a quelli che sono considerati gli utenti deboli. La formazione degli operatori di 
Polizia Municipale proseguirà con aggiornamenti costanti e partecipazione attiva a corsi di 
formazione, tali da migliorare le capacità operative di ogni singolo appartenente al Corpo, 
incrementando il personale e potenziando la struttura, adottando standard tecnologici sempre 
più all’avanguardia ed in stretta collaborazione con tutte le altre forze di polizia presenti sul 
territorio al fine di migliorare il servizio offerto. 
L’anno 2013vedrà impegno costante della Polizia Municipale: 

� Nella gestione delle emergenze di protezione civile in stretta collaborazione con le 
forze di volontariato presenti sul territorio; 

� Nel controllo della sicurezza nei cantieri collaborando sempre più strettamente con 
l’Ufficio Tecnico Comunale e con l’AUSL;  

� Si collaborerà in maniera intensiva con il settore edilizia privata al fine di verificare la 
regolarità dei permessi dei lavori edili; 

� Il Corpo è sempre più impegnato nei controlli, in stretta collaborazione con il settore 
Polizia Amministrativa, nel settore delle attività produttive;  

� Nell’espletamento di funzioni di Polizia Giudiziaria. 
� Nello svolgimento di corsi di educazione stradale per alunni delle scuole materne, 

elementari e medie presenti sul territorio; 
� Su richiesta delle scuole guida e delle scuole medie superiori di Molinella, la Polizia 

Municipale, svolgerà incontri per sensibilizzare i futuri utenti della strada su tematiche 
di particolare complessità ed attualità del Codice della Strada, quali  Alcool – Droga – 
Velocità; 

� Nella revisione ed implementazione della segnaletica stradale orizzontale e verticale; 
� Si procederà al censimento e regolarizzazione dei passi carrai accedenti alle proprietà 

private. 
 
 
VOLONTARIATO E PROTEZIONE CIVILE 
 
Il Comune di Molinella e più precisamente il Settore di Protezione Civile, nell’anno 2013, 
sarà sempre più  impegnato nel controllo e sicurezza del territorio comunale monitorando i 
corsi d’acqua presenti sul territorio al fine di prevenire eventuali possibili pericoli per l’intera 
comunità,. 
A tal proposito si evidenzia che è stata predisposta una relazione con foto aeree sullo stato 
attuale del fiume Reno. E’ sempre stretto il rapporto di collaborazione con le associazioni 
AVPCM e ANC.  
Continua inoltre l’aggiornamento del piano comunale di protezione civile adeguandolo alle 
continue modifiche urbanistiche e normative, in relazione anche agli ultimi eventi avvenuti in 
Emilia Romagna .  
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Per quanto riguarda l’avvio del distaccamento dei VV.FF. si sta registrando una fase di stallo 
dovuta a diversi fattori di carattere strutturale ed economico. Da parte dell’Amministrazione 
Comunale è stato confermato comunque il massimo impegno e la propria disponibilità a 
ricercare quelle soluzioni necessarie per dare il via al progetto.   
 
 
 
CONSIDERAZIONI FINALI 

 

L’art. 151 del D.Lgs. 267/00 prevede che il bilancio di previsione per l’anno successivo sia 
deliberato entro il 31 dicembre. Ai sensi dell’art. 162 del T.U.  il Bilancio è deliberato in 
pareggio finanziario, e le previsioni di competenza  relative alle spese correnti sommate 
alle previsioni di competenza relative alle  quote di capitale  delle rate di ammortamento 
dei mutui non possono essere  complessivamente  superiori  alle previsioni di  competenza 
dei primi tre titoli  dell’entrata. 

 

La Giunta Comunale con delibera n. 10 del 4/2/2013 ha esaminato la proposta di 
bilancio predisposto nel rispetto  della normativa vigente  

   La legge di stabilità 2013 (L. 24 dicembre 2012, n. 228) ridefinisce i rapporti finanziari tra 
Stato e comuni attualmente delineato dal D.Lgs. n. 23/2011. Nello specifico: 
1) attribuisce ai comuni l’intero gettito dell’IMU, con la notevole esclusione di quello 
derivante dagli immobili ad uso produttivo, che resta destinato all’Erario; 
2) sopprime il Fondo sperimentale di riequilibrio previsto dal decreto legislativo n. 23/2011  
3) sospende per gli anni 2013 e 2014 la devoluzione ai comuni del gettito della fiscalità 
immobiliare 
prevista nel decreto sul federalismo municipale (in particolare, imposte di registro, ipotecarie, 
ipocatastali, cedolare secca), nonché della partecipazione comunale al gettito IVA. 
Di particolare interesse l’attribuzione  ai Comuni del gettito dell'imposta municipale propria, 
per gli anni 2013 e 2014 sopprimendo la riserva di gettito IMU in favore dello Stato di cui 
all’art. 13, c. 11, D.L. n. 201/2011. 
Il gettito sarà dunque integralmente devoluto ai comuni, tranne però quello relativo agli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard 
dello 0,76 per  cento. Resta possibile per i comuni la possibilità di innalzare sino a 0,3 punti 
percentuali tale  aliquota. 

Questa devoluzione, apparentemente favorevole agli enti o che almeno si suppone 
finanziariamente neutra, necessita di un’analisi supplementare da parte degli uffici finanziari. 
Da un lato, infatti, lo Stato concede agli enti la quota di gettito che nel 2012 si è trattenuto (e 
che, lasciava fuori la quota relativa all’abitazione principale, interamente destinata al Comune 
di riferimento); dall’altro, però, si prende anche la quota di gettito che l’anno scorso era 
appannaggio dell’ente locale (il 50% dell’IMU sugli immobili D). 
 

Più precisamente la L. 228/2012 (legge di stabilità 2013) al comma 380 prevede che al fine 
di assicurare la spettanza ai Comuni del gettito dell'imposta municipale propria, di cui 
all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, per gli anni 2013 e 2014: 
a) è soppressa la riserva allo Stato di cui al comma 11 del citato articolo 13 del decreto-legge 
n. 201 del 2011; 
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b) è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, il Fondo di solidarietà 
comunale che è alimentato con una quota dell'imposta municipale propria, di spettanza dei 
comuni, di cui al citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011; 
L'ammontare iniziale del predetto Fondo è determinato da una quota di pari importo 
dell'imposta municipale propria, di spettanza dei comuni. A seguito dell'emanazione di 
apposito  decreto è rideterminato l'importo da versare all'entrata del bilancio dello Stato e con 
il medesimo DPCM verranno stabilite le modalità di ripartizione. 
Per il Comune di Molinella il FSR  anno 2012 era pari a  1.414.921 
Considerato che non viene applicato il taglio ulteriore previsto dalla Spending Review perchè 
comune terremotato, risulta : 
 
IMU  prevista anno 2012      4.200.000 
+ quota Stato  (al netto dei fabbricati D  660.000) 1.351.000 

- 14162  x maggiori introiti IMU 
riduzione TARES 0.30 x Mq. 1056128  = 316.838 

saldo 5.200.000 

 

Si è provveduto ad iscrivere in Bilancio per IMU tenendo conto  di quanto sopra e dei 
nuovi cespiti iscritti in catasto  derivanti dall’obbligatorietà della loro iscrizione. Si è 
eliminato il FSR mentre si è previsto il fondo di solidarietà per €. 20.000 

 

Continua invece a permanere il contributo erariale per le rate di ammortamento dei mutui  
contratti dagli enti locali” contributo sviluppo investimenti” 
 
A decorrere dal 1° gennaio 2013 è istituito in tutti i comuni del territorio nazionale il tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, Il nuovo tributo istituito dall’art. 14 
D.L. 6/12/11 n. 201 conv. dalla Legge 22/12/11 sostituisce dal 1/1/2013 la TARSU. Il D.L. n. 
1 del 2013  reca una serie di disposizioni volte a prorogare i termini in materia di gestione dei 
rifiuti e con la nuova formulazione dell’articolo 1-bis è posticipata, per il solo anno 2013, al 
mese di luglio il termine di versamento della prima rata del tributo comunale sui rifiuti e sui 
servizi. 

La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per 
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei 
criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 1999, n. 158. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 9 bis, la 
superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto 
edilizio urbano assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e 
delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati. Ai fini dell’applicazione 
del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini della Tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 13 novembre 1993, n° 
507 (TARSU ). 

 

Pertanto si è previsto il gettito della Tarsu, ora Tares, in modo da  garantire la 
copertura dei costi di servizio, ciò nelle more della predisposizione ed approvazione del 
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relativo regolamento che prevederà una tariffazione coerente con  la copertura del costo 
suddetto. 

 

Restano le riduzioni di spesa di cui alla  legge n. 122/2010 (conv. D.l. n. 78/2010)  

Gli obblighi di riduzione hanno avuto decorrenza dal 2011 e restano invariati anche per il 
2013 e sono ancorati a parametri antecedenti al 2009 che di seguito sono dettagliati:. 
 

• Spese per studi ed incarichi di consulenza.. 
La spesa non può essere superiore al 20 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009. Pertanto 
essendo la somma totale impegnata per tali consulenze per l’ anno 2009  pari a €. 288.071,42  
ne consegue che il  limite massimo previsto anche per il 2013  per incarichi di collaborazione 
è di €  57.614,28. L’importo previsto  nel bilancio corrente è di €. 20.000,00 . 
 

•  Spese di rappresentanza, per pubblicità, per pubbliche relazioni, per mostre e 
convegni. 

Il comma 8 dell’art. 6 della legge n. 122/2010 stabilisce che a decorrere dall'anno 2011 le 
amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 
comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,  non possono effettuare spese 
per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un ammontare 
superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalità. Anche 
per queste tipologie di spesa si è previsto l’importo nel rispetto del limite. 
 
Le spese per missioni, sono previste per una quota pari al 50% di quanto speso nel 2009 nel 
rispetto del comma 12. 
 
 Le spese per la formazione sono previste in misura pari al 50% di quella dal 2009 e quelle 
per gli autoveicoli per un valore non superiore all’80% della spesa sostenuta nel 2009 per 
acquisto e manutenzione dei veicoli ( comma 13). 
Il D.l. 95/12 convertito nella legge 135 del 7/8/12 art. 5 comma 2 prevede che a decorrere 
dall’anno 2013 la spesa sostenuta   per la gestione delle autovetture non superi il 50% della 
spesa sostenuta nell’anno 2011 salvo le deroghe già previste dal D.L. 78/10. 

 
Pertanto negli interventi di spesa  del Bilancio comunale  si è tenuto conto delle 
limitazioni di cui sopra  e  per l’anno 2013 il pareggio è così determinato:  

 

i primi tre titoli  dell’entrata sono pari a €.   15.587.189,00 e finanziano il titolo 1’ della 
spesa corrente di €. 14.767.284,00  oltre  alla quota di ammortamento mutui di  €.  
789.905,00. 

Si evidenzia che per il conseguimento del pareggio non sono stati utilizzati i proventi 
derivanti dagli oneri di urbanizzazione. 
La differenza positiva di €. 30.000,00 è relativa alla quota di proventi derivanti da sanzioni al 

codice della strada destinata  al Titolo II della spesa . 
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Per quanto concerne i trasferimenti erariali, si è  prevista una riduzione,come sopra 
evidenziato, in base alle norme di legge. 

Per quanto concerne le singole entrate si evidenzia: 

 

   IMU Imposta Municipale  sugli Immobili 
 

La legge di stabilità 2013 (L. 24 dicembre 2012, n. 228)  attribuisce ai comuni l’intero gettito 
dell’IMU, ad esclusione di quello derivante dagli immobili ad uso produttivo, che resta 
destinato all’Erario; 
 

TARES 

 
Il gettito previsto in bilancio è oari a €. 2.200.000,0 che garantisce la copertura integrale del 
costo. 
 
COSAP    
 
Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

Istituito ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs. 446/97 con regolamento approvato con atto Cons. 
n.99 del 21/12/98, e successivamente modificato, il canone per l’occupazione di spazi ed 
aree pubbliche prevede un gettito per l’anno 2013  di  €. 125.000,00 sulla base degli atti di 
concessione e di quelli programmati. 

Diritti sulle pubbliche affissioni                                                        
Il gettito stimato sulla base delle  tariffe deliberate a norma del decreto legislativo n.507 del 
15/11/93, è previsto in €. 13.000,00, in relazione al gettito del 2012.  
 

Imposta sulla pubblicita’  

Il gettito stimato  è previsto  in €. 75.000,00.  

  
Addizionale comunale IRPEF 
 
Il Comune ha disposto la conferma  dell’Addizionale IRPEF,  da applicare per l’anno 2013 
nella seguente misura: 

- aliquota unica dell’8 per mille. 
Il gettito è atteso in €.  1.400.000,00 determinato in seguito all’andamento degli incassi 

degli anni precedenti, dell’anno in corso.  

 

Contributo per permesso di costruire 

 
E’ stata verificata la quantificazione dell’entrata per contributi per permesso di costruire sulla 
base  della attuazione dei piani pluriennali  e delle convenzioni  urbanistiche attivabili nel 
corso del 2013. 
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I contributi per permesso di costruire sono calcolati in base: 

− al piano regolatore in corso di approvazione; 

− al piano regolatore vigente in regime di salvaguardia; 

− alle pratiche edilizie in sospeso; 

− all’andamento degli accertamenti degli esercizi precedenti. 

Il totale dei proventi delle concessioni edilizie è destinata a finanziare il titolo 2’ della spesa . 
 

Sanzioni amministrative da codice della strada 

Il relativo provento previsto in € 100.000,00 verrà destinato per il 50%, negli interventi di 
spesa per le finalità di cui all’art. 208 del nuovo codice della strada., con le modifiche 
apportate dall’art. 5-bis del D.L. 30 giugno 2005 n. 115 convertito dalla Legge 17 agosto 
2005 n. 168, e dalla Legge 120 del 29/7/2010. 

La Giunta  Comunale stabilirà le quote da destinare ad ogni singola voce di spesa e della 
ripartizione verrà data comunicazione al Ministero dei Lavori Pubblici. 
Una quota del gettito , pari a €. 30.000,00, è destinata  al Titolo II della spesa  finalizzata 
all’acquisto di un mezzo per la dotazione della Polizia Municiaple. 

 La percentuale di copertura per i servizi a domanda individuale è del 65% rispetto  al 66,7 % 
dell’anno precedente: Alle tariffe sono stati applicati aumenti rapportati all’indice ISTAT   

 

Capacità di indebitamento 

 

La spesa per interessi relativa alla rete dei mutui in essere è stata prevista sulla base dei 
relativi piani di ammortamento ed ammonta a complessivi € 743.755,00. 
La spesa per interessi passivi prevista è pari al  6,27% delle entrate correnti e non rientra nel 
limite indebitamento previsto dall’art. 204 del TUEL così come modificato dall'art. 8 della 
legge 183/2011  che prevede la percentuale massima del 6% circa la capacità di 
indebitamento. In proposito l’Ente non ha previsto assunzioni di muti per il prossimo triennio. 

 

Fondo di riserva 

 

La consistenza del fondo di riserva ordinario rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del 
tuel (non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2% del totale delle spese correnti inizialmente 
previste) ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità ed è pari al 0.83% delle spese 
correnti, è nei limiti di cui all’art. 166 del Tuel. 

 

Spese in conto capitale 

 
L’ammontare degli investimenti pari a €. 2.713.853,00 è finanziato con le entrate ad essi 
destinate derivanti da  mezzi propri e comprende  i corrispettivi   da corrispondere alla società 
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Molinella Futura srl per gli investimenti programmati e compresi nel piano operativo della 
stessa.  
 

Patto di stabilità interno 

 
 
- Il comma 12 dell’ art. 77 bis della legge 133/08 dispone che gli enti sottoposti al patto di 
stabilità devono iscrivere in bilancio le entrate e le spese correnti in termini di competenza in 
misura tale che, unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrate e spese in conto 
capitale, al netto della riscossione e concessione di crediti ( titolo IV delle entrate e titolo II 
delle uscite) consenta il raggiungimento dell’obbiettivo programmatico del patto. La legge di 
stabilità anno 2013 art. 2 co. 431 ha modificato l’art. 31 comma 6 della Legge n. 183 del 
12/11/2011, definendo gli obiettivi  per il patto di stabilità, che potrà comunque  essere 
soggetto a misure correttive  da determinarsi con successivo decreto. 
 
Di seguito si evidenziano  gli obiettivi e le risultanze determinate sulla base  delle norme in 
corso di definizione che, nel caso successivamente siano stabilite  misure correttive, saranno 
oggetto di variazione   

ANNI 2013 2014 2015

Obbiettivo annuale di competenza mista(in migliaia di euro) 1393 1693 1693
 

 
    Le risultanze del bilancio di previsione evidenziano per la parte di competenza: 
 

 
Previsioni 2013 2014 2015

Entrate tit. I-II-III 15.587,00                   15.432,00                        15.487,00                    

Spese tit. I 14.767,00                   14.608,00                        14.628,00                    

Saldo parte corrente competenza 820,00                        824,00                             859,00                         

Incasssi titolo IV 580,00                        548,00                             548,00                         
incassi titolo IV da residui 330,00                             290,00                         
Pagamenti titolo II -                             -                                   -                              

Saldo finale 1.400,00                     1.702,00                          1.697,00                      

Obbiettivo da raggiungere 1.393,00                     1.693,00                          1.693,00                      

Margine di manovra 7,00                            9,00                                 4,00                             

 

 
Fermo restando che occorre la conferma delle previsioni delle entrate e spese sopra indicate, 
la possibilità per l’Ente di effettuare pagamenti per la parte investimenti è influenzata dai 
flussi finanziari di cassa del titolo IV dell’entrata. 
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In sintesi la concreta attuazione dell’obiettivo comporta: 
- Che i dati di previsione, relativamente alla parte di entrate correnti del bilancio, debbono 
obbligatoriamente  trasformarsi in accertamenti di entrata 
- una attenta analisi dei flussi finanziari derivanti dalla realizzazione delle previsioni del 
titolo IV dell’entrata sia per la competenza che per i residui 
- una attenta analisi degli stati di avanzamento dei lavori in relazione alle entrate di cui al 
punto precedente. 
 

Spese per il personale dipendente 
 

La spesa 2013 per il personale dipendente è prevista in €. 3.725.855,00 intervento 1 
 
relativa a n. 114 dipendenti di ruolo ( in servizio al 1/1/2013), ed agli oneri previsti per il 
Segretario/Direttore generale. La spesa tiene conto, oltre che di stipendi e oneri per il 
personale , anche dei seguenti costi  : 
-copertura di un posto vacante part time     di Cat. C                                                                                                        
-diritti di segreteria 
-spese per contrattazione decentrata e il salario accessorio 
-oneri per il fondo previdenza Polizia Municipale  
-una collaborazione coordinata e continuativa 
Alla spesa di cui sopra, deve aggiungersi l'IRAP  
Nel prospetto di spesa sono stati mantenuti , sia pure come voce figurativa ,  anche i  costi del 
personale comunale (n° 14 unità) che , con decorrenza 1.1.2012, è stato definitivamente  
trasferito alla Società Patrimoniale “Molinella Futura”. 
Questo al fine di rendere omogenea la base di calcolo per il rispetto dei due vincoli di spesa 
del personale, di cui ai seguenti punti 1) e 2). 
 

a1) Vincoli di spesa  
La programmazione delle spese di personale, come sopra indicata , è stata inserita nel rispetto  
del complesso articolato normativo, più volte variato anche in corso d’anno , riassunto 
nell’Art. 1 comma 557 Legge n° 296/2007 e s.m.i. e Art. 76 D.L. n° 122/2008 e s.m.i.. 
La spesa , complessivamente programmata  per l’Anno 2013 deve essere  formulata  dando 
atto del rispetto dei  seguenti   vincoli sostanziali: 

1) riduzione della spesa rispetto al 2012 , ai sensi Art. 1 comma 557 L. 296/2007  

limite del 50% quale vincolo percentuale di incidenza delle spese di personale sulle spese 
correnti 

2) Art. 76 comma 7 (primo capoverso)  del D.L. n. 112/2008   
 

Nella disciplina normativa  come sopra riportata , si inserisce l’Articolo 20, comma 9, del 
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 
111 il quale nell’ introdurre una ulteriore nuova modifica all’articolo 76, comma 7, del 
decreto legge n. 112/2008, stabilisce che  ai fini del precitato rispetto del limite del 50% si 
calcolano anche : 
“le spese sostenute anche dalle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo 
che sono titolari di affidamento diretto di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che 
svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non 
industriale, né commerciale, ovvero che svolgono attività nei confronti della pubblica 
amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica.”; 
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Il Comune di Molinella ha certificato il suddetto limite per l’Anno 2012 con  Deliberazione n° 
33/GC/2012 nella percentuale del 31,20%. 
 
Inoltre, l’assunzione programmata per il 2013, deve tenere conto del rispetto dei seguenti e 
ulteriori tre vincoli:  

3)  limite della spesa per nuove assunzioni al 40% della spesa corrispondente alle 
cessazioni dell’ anno   precedente, quale previsto dall’ articolo 76 comma 7 (secondo 
capoverso)  ,  

4)  deroga al limite di cui al precedente punto 3, per copertura turn over nelle funzione di 
“polizia locale”,  con  percentuale di incidenza delle spese di personale sulle spese 
correnti pari o inferiore al 35%, nel rispetto degli obiettivi del patto di stabilità e dei 
vincoli di cui all’  Art. 1 comma 557 L. 296/2007; 

5) limite del 50% della spesa sostenuta per le assunzioni per lavoro flessibile nell’anno 
2009, come richiesto dal  D.L. n° 78/2010  

Ciascuno dei predetti vincoli  , dovrà  essere  certificato nel corso del 2013, in quanto 
propedeutico ad ogni nuova assunzione di personale. 
a2) Contrattazione decentrata 

Per quanto riguarda la quantificazione del Fondo per la Contrattazione decentrata e salario 
accessorio , la  previsione e quantificazione   del fondo e delle risorse complessive stanziate 
per il 2013 , tiene conto dei vincoli  di cui al D.L. n° 78/2010 come convertito nella legge n° 
122/2010, in particolare : 

Art. 9 comma 2 bis, per il quale a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, non può superare il corrispondente importo dell'anno 2010 ed è, comunque, 
automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio”. 

Inoltre nella liquidazione del fondo in oggetto ai singoli dipendenti, si procederà al rispetto 
dell’ulteriore vincolo: 

Art. 9 comma 1, per cui, il trattamento accessorio  complessivo non potrà superare quanto 
erogato nel 2010,  al netto degli effetti derivanti da eventi straordinari della dinamica 
retributiva, ivi incluse le variazioni dipendenti da eventuali arretrati, conseguimento di 
funzioni diverse in corso d'anno. 

 

Società patrimoniale 
 
La società patrimoniale “Molinella Futura srl” con Sede in Molinella Via A. Costa 12, 
secondo quanto previsto dall’ art. 4 dello Statuto, ha per oggetto la gestione del patrimonio e  
dei servizi pubblici  del Comune di Molinella. 
Alla Società, pertanto, dall’anno 2008 è stata  affidata la gestione dei servizi precedentemente  
svolti dal Comune ed il piano operativo 2013 sarà oggetto di approvazione da parte del 
Consiglio Comunale. 
Come per gli anni precedenti la società realizzerà gli investimenti tratti dal piano triennale 
delle opere pubbliche del Comune su indicazione e per conto del Comune socio. Quindi le 
opere sono state stralciate dal Bilancio e sostituite con i canoni di concessione. 
La strutturazione del budget previsionale elaborato dalla società ha consentito di individuare i 
corrispettivi di parte ordinaria e straordinaria che il comune riconoscerà alla Società per i 
servizi che svolgerà  per l’anno di competenza 2013 e per i successivi anni 2014 e 2015 in 
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funzione degli investimenti previsti nell’ambito dei contratti di concessione  e delle passività 
connesse ai servizi stessi.  
 

 

       
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 


